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Per il nuovo anno di catechesi che inizierà 
domenica 14 ottobre 2012, i :     
LUNEDI’ catechesi per  LA  
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Stiamo vivendo in questi 
giorni, insieme alla sagra 
della Nocciola, la festa 
del nostro patrono S. 
Egidio Abate. Ci siamo 
preparati con la novena 
in suo onore, abbiamo 
cercato di conoscere la 
sua vita, le sue virtù, la 
sua santità fatta solamen-
te della ricerca di Dio, 
nella semplicità e umiltà. 
Lo abbiamo invocato 
nella processione lungo 
le vie di Caprarola. A 
Lui abbiamo rivolto la 
nostra preghiera con le 
parole dell'inno che Don 
Paolo Stefani ha compo-
sto in suo onore, perché  
Lui ci protegga davanti 
al male e ci assicuri le 
grazie del Signore.  In 
particolare con le parole 
del ritornello, abbiamo 
affidato al suo cuore di 
patrono e protettore, tutta 
la nostra comunità di 
Caprarola perché interceda le grazie necessarie 
davanti al Signore, ci scampi dai pericoli, ci liberi 
dal male.  A Lui affidiamo le sofferenze, le ansie, 
le preoccupazioni  di tutte le nostre famiglie per i 

piccoli, i giova-
ni, gli anziani, 
gli ammalati. 
Lui, che i nostri 
antenati hanno 
scelto come 
protettore della 
nostra comuni-
tà, ci aiuti  nel-
le difficoltà e 
nelle prove, ci 
doni la forza di 
compiere la 
volontà di Dio 
perché il suo 
esempio di 
santità sia per 
tutti noi il sen-
tiero da percor-
rere, la strada 
da seguire nel 
realizzare la 
nostra vita nel-
la volontà di 
Dio.  Lo vo-
gliamo invoca-
re in particolare 
per  tante situa-

zioni difficili che ci sono in alcune no-
stre famiglie per lutti subiti, per soffe-
renze a volte nascoste: che a tutti doni il 
suo aiuto, la sua protezione. 

PREGHIERA  A  

S. EGIDIO ABATE 

O nostro Grande Protettore S. 
Egidio Abate, che nella tua vi-
ta hai osservato  costante- 
mente  i consigli evangelici, 
ottienici dal Signore la grazia 
di farci illuminare e guidare 
dalla sua Parola e non dai pia-
ceri di questa vita. Come no-
stro amato protettore allontana 
da noi le discordie, le rivalità, 
la superbia, gli egoismi; donaci 
il tuo aiuto perchè possiamo 
vivere secondo l’umiltà, pover-
tà, preghiera e penitenza, pra- 
ticare il vero amore secondo le 
parole di Gesù per vivere nella 
pace. Difendici dai mali del 
corpo e dello spirito, proteggi il 
paese, le sue famiglie e i suoi 
abitanti da ogni disgrazia e da 
ogni male, e soprattutto ottie-
nici la grazia della nostra sal-
vezza eterna. Amen. 

Sant’ Egidio Abate…. Prega per noi!! 

ORATORIO E  CATECHESI  DEI RAGAZZI   
NEL PROSSIMO ANNO 2017-2018 

Come ormai 
sappiamo da 
alcuni anni, 
la nostra 
diocesi ha 
scelto di 
proporre ai 
ragazzi delle 
nostre par-
r o c c h i e 
l’esperienza 

dell’Oratorio parrocchiale, come tempo 
e occasione di crescita  nella fede. Du-
rante il tempo del- l’Oratorio ci sono i 
momenti della catechesi per la prepara-
zione della Prima Comunione e Prima 
Confessione in 4 a elementare e poi al 
secondo anno delle scuo-
le superiori il sacramento 
della Cresima dopo due 
anni d i  catechesi 
nell’ambito appunto del-
le attività del- l’Oratorio. 
Per questo anche per il 
prossimo anno proponia-
mo due giorni a settima-
n a  g l i  i n c o n t r i 
all’Oratorio il martedì 
e il mercoledì nelle sale 
della Madonna della 
Consolazione dalle 
15,30 alle 18,00. Duran-

te questo 
tempo  il 
martedì i 
r a g a z z i 
della terza 
elementare 
a v r a n n o 
un incon-
tro di cate-
chesi dalle 
15,30 alle 

16,30 ; quelli della 4a elementare avranno la 
catechesi il mercoledì allo stesso orario, ma 
per tutti martedì e mercoledì mentre alcuni 
fanno la catechesi gli altri faranno altre attivi-
tà utili per la crescita cristiana quali recite, 
lavoretti, discussioni su temi utili, giochi, pre-

parazione di iniziative 
pubbliche e attività.  
Sicuramente molti ge-
nitori di tutto questo 
non sapranno nulla e 
molti arriveranno ad  
ottobre o più in là me-
ravigliandosi dei cam-
biamenti o delle inizia-
tive proposte che non 
possiamo comunicare 
se non in chiesa e agli 
incontri. Per i genitori 
interessati dei ragazzi 
della terza elementare 
il giorno 2 ottobre alle 

ore 15,30 nelle sale della chiesa della Ma-
donna della Consolazione ci sarà un pri-
mo incontro per parlare di queste pro-
blematiche . Il 3 ottobre con lo stesso 
orario e sempre alla Madonna ci sarà un 
incontro per i genitori della 4a elementa-
re e il giorno 4 ottobre sempre allo stesso 
orario e nello stesso luogo per i genitori 
delle 5e  e delle medie, prima seconda e 
terza.  
Il 5 Ottobre  i catechisti e gli animatori 
dell’oratorio si incontreranno alle ore 
17,30  sempre nelle sale della Madonna. 
L’anno della catechesi inizierà la dome-
nica  15 ottobre con la celebrazione 
dell’Eucare- stia delle ore 10,00 al duo-
mo a cui sono invitati i ragazzi e i genito-
ri. I genitori che  hanno intenzione di  far 
fare ai ragazzi altre attività durante la setti-
mana tengano presente  queste indicazioni 
sapendo che non è facile trovare i giorni 
disponibili per tutti e cioè catechisti, ani-
matori, attività della parrocchia e attività 
varie dei ragazzi. Ovvio che per chi non è 
interessato  alla crescita cristiana dei figli 
non ci sono mai giorni che andranno bene. 
Chi invece si rende conto che ci sono anche 
gli altri capisce e cerca di adeguarsi. 
L’invito è comunque rivolto a tutti…. La 
partecipazione alla vita della parrocchia è 
fondamentale per noi cristiani e partecipare 
vuol dire essere presente ed interessarsi 
della varie attività e proposte partecipando 
anche alla messa domenicale. 

Papa Francesco nel  Messaggio di presentazione 
della I Giornata Mondiale dei Poveri  - da lui istitui-
ta al termine del Giubileo della Misericordia e che 
si celebrerà quest’anno il 19 novembre 2017 – ha 
proposto il tema  “Non amiamo a parole ma con i 
fatti”, riprendendo, in filigrana, tutto il suo aposto-
lato. 
In primo luogo il titolo, con il richiamo alla concre-
tezza: «Figlioli, non amiamo a parole né con la lin-
gua, ma con i fatti e nella verità» (1 Gv 3,18) che 
riecheggia quanto disse a Firenze ai vescovi e alla 
Chiesa italiana:  “Non mettere in pratica, non con-
durre la Parola alla realtà, significa costruire sulla 
sabbia, rimanere nella pura idea e degenerare in 
intimismi che non danno frutto, che rendono sterile 
il suo dinamismo”. Il Papa richiama tutti i temi sen-
sibili già trattati nei documenti del suo Magistero.  
I poveri sono persone da incontrare, accogliere, 
amare. La povertà non è un’entità astratta, ma “ha il 
volto di donne, di uomini e di bambini sfruttati per 
vili interessi, calpestati dalle logiche perverse del 
potere e del denaro. Davanti a questi scenari, il Papa 
ci chiede di non restare inerti e rassegnati, ma di 
“rispondere con una nuova visione della vita e della 
società”. 
È dunque un appello a contribuire in modo efficace 
al cambiamento della storia generando e promuo-
vendo vero sviluppo, secondo quanto enunciato 
dalla Populorum Progressio, fino ad arrivare alle 
recenti attenzioni tramite la costituzione Dicastero 
“Per lo sviluppo umano integrale”.  
Un appello alla necessità di perseguire il bene co-
mune, nella comunione e nella condivisione, altro 
termine fondamentale. È nella costruzione della 
comunione attraverso la condivisione infatti che la 
comunità si accorge di chi è ai margini e si adopera 
per accogliere, o ri-accogliere chi non siede alla 
mensa del banchetto eucaristico. Nel Padre nostro, 
ci ricorda il Papa, “il pane che si chiede è “nostro”, 
e cioè da condividere, nella consapevolezza che 
l’amore verso il povero trova radice in Dio. I pove-
ri, insieme all’Eucarestia, sono carne viva di Cristo.  
In quest’ottica i poveri e la povertà più che un pro-
blema, sono una risorsa a cui attingere per accoglie-
re e vivere l’essenza del Vangelo, ripensando i no-
stri stili di vita, rimettendo al centro le relazioni 
fondate sul riconoscimento della dignità umana 
come codice assoluto.  
Al punto n.4 del Messaggio il Santo Padre sottoli-
nea che “per i discepoli di Cristo la povertà è anzi-
tutto una vocazione a seguire Gesù povero…che 
conduce alle Beatitudini”. Quasi un manifesto per la 
buona riuscita della vita cristiana: “La povertà è un 
atteggiamento del cuore che impedisce di pensare al 
denaro, alla carriera, al lusso come obiettivo di vita 
e condizione per la felicità. È la povertà, piuttosto, 
che crea le condizioni per assumere liberamente le 
responsabilità personali e sociali, nonostante i pro-
pri limiti, confidando nella vicinanza di Dio e soste-
nuti dalla sua grazia”. 
Infine un nuovo richiamo alla concretezza con 
l’invito alle comunità cristiane, nella settimana pre-
cedente la Giornata Mondiale dei Poveri, “a creare 
tanti momenti di incontro e di amicizia, di solidarie-
tà e di aiuto concreto”. Su questo, come Caritas, 
siamo chiamati ad attivarci affinché nelle varie 
Diocesi l’invito venga accolto e declinato in pro-
poste e iniziative.         (Caritas Italiana) 

Giornata mondiale dei Poveri  
(19 novembre 2017)   
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CALENDARIO  

SETTEMBRE 2017 

31  G. Ore 21,00 Solenne processione in onore di S. 
Egidio Abate patrono di Caprarola. 
1 SETTEMBRE Festa di S. Egidio Abate  
Ss. Messe Ore 9,00 ore 10,00  
ore 11,15 Solenne celebrazione al Duomo. 
  2  S.  S. Mosè 
  3  D. XXII Domenica tempo ordinario 
  4  L. S. Rosalia 
  5  M. S. Vittorino  

  6  M. S. Umberto 
  7  G. S. Regina  
  8  V. Natività della Beata Vergine Maria Ore 18 mes-
sa nella Chiesa della Madonna delle Grazie 
  9  S. S. Pietro Claver 
10  D. XXIII Domenica Tempo ordinario Celebrazione 
Comunitaria dei battesimi ore 12 al Duomo 
11  L. S. Giacinto 
12  M. SS. Nome di Maria  
13  M. S. Maurilio  

14  G. Esaltazione della Santa Croce  

15  V. Beata Vergine Maria Addolorata 
16  S. SS. Cornelio e Cipriano 
17  D. XXIV Domenica tempo ordinario 
18  L. S. Lamberto 
19  M. S. Gennaro 
20  M. S. Candida 
21  G. S. Matteo Apostolo  

22  V. S. Maurizio 
23  S. S. Lino Papa 
24  D. Domenica XXV tempo ordinario 
25  L. S. Aurelia 
26  M. SS. Cosma e Damiano 
27  M. S. Vincenzo de’ Paoli 
28  G. S. Venceslao 
29  V. SS. Arcangeli Michele Gabriele e Raffaele 
30  S. S. Gerolamo 

Questo notiziario parrocchiale è stato finito di stampare il  28.08.2017 ed è stato messo a disposizione nelle chiese di Caprarola. E’ ad uso esclusivo della comunità cristiana di Caprarola.  Chi volesse contribuire con 
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Il 14 settembre prossimo la chiesa cele-
bra la festa dell’Esaltazione della S. Cro-
ce, strumento di sofferenza e di morte 
nell’antichità, ma causa di salvezza per 
coloro che credono in Cristo. Anticamen-
te proprio in questa festa veniva aperta 
la teca che conteneva il bellissimo croci-
fisso della chiesa della Madonna della 
Consolazione, per la preghiera e la de-
vozione dei fedeli. Il crocifisso, opera di 
Fra Vincenzo da Bassiano, donato alla 
chiesa nel 1662 è davvero un capolavo-
ro di arte, realizzato su legno di olivo, 
una delle sette copie che il religioso fran-
cescano ha scolpito  e che ha donato a 
diversi conventi del Lazio. La teca veni-
va aperta  per la preghiera e la devozio-
ne dei fedeli anche in momenti di calami-

14 SETTEMBRE:  ESALTAZIONE DELLA   SANTA CROCE 

29 SETTEMBRE FESTA DI  S. MICHELE ARCANGELO   
FESTA DELLA  NOSTRA PARROCCHIA 

Il 29 settembre celebreremo la festa di S. 
Michele Arcangelo a cui è dedicata la 
nostra Parrocchia di Caprarola, con la s. 
messa del pomeriggio alle ore 17,00  
L'Arcangelo Michele era già considerato 
dagli Ebrei come il principe degli angeli, 
protettore del popolo eletto, simbolo della 
potente assistenza divina nei confronti di 
Israele. 
Nell'Antico Testamento appare per tre 
volte, in particolare nel libro di Daniele 
dove è indicato come il difensore del po-
polo ebraico e il capo supremo dell'eserci-
to celeste che sta dalla parte dei deboli e 
dei perseguitati: 
"Or in quel tempo sorgerà Michele, il 
gran principe, che vigila sui figli del tuo 
popolo. Vi sarà un tempo di angoscia, 
come non c'era mai stato dal sorgere delle 
nazioni fino a quel tempo; in quel tempo 
sarà salvato il tuo popolo, chiunque si 
troverà scritto nel libro". (Dn 12,1)Il no-
me dell’Arcangelo Michele, che significa 
“chi è come Dio ?”, egli è considerato 

C'era una volta una coppia con un figlio 
di 12 anni e un asino. Decisero di viaggia-
re, di lavorare e di conoscere il mondo e 
partirono tutti e tre con il loro asino. 
Arrivati nel primo paese, la gente com-
mentava: "Guardate quel ragazzo quanto è 
maleducato...lui sull'asino e i poveri geni-
tori, già anziani, che lo tirano" . Allora la 
moglie disse a suo marito: "Non permet-
tiamo che la gente parli male di nostro 
figlio". Il marito lo fece scendere e salì 
sull'asino. 
Arrivati al secondo paese, la gente mor-
morava: "Guardate che svergognato quel 
tipo...lascia che il ragazzo e la povera 
moglie tirino l'asino, mentre lui vi sta 
comodamente in groppa". Allora, presero 

la decisione di far salire la moglie, mentre 
padre e figlio tenevano le redini per tirare 
l'asino. 
Arrivati al terzo paese, la gente commenta-
va: "Pover'uomo! dopo aver lavorato tutto 
il giorno, lascia che la moglie salga sull'asi-
no. e povero figlio. chissà cosa gli spetta, 
con una madre del genere!". Allora si mise-
ro d'accordo e decisero di sedersi tutti e tre 
sull'asino percominciare nuovamente il 
pellegrinaggio. 
Arrivati al paese successivo, ascoltarono 
cosa diceva la gente del paese:"Sono delle 
bestie, più bestie dell'asino che li porta. gli 

spaccheranno la schiena!". Alla fine, 
decisero di scendere tutti e camminare 
insieme all'asino. 
Ma, passando per il paese seguente, non 
potevano credere a ciò che le voci dice-
vano ridendo: "Guarda quei tre idioti; 
camminano, anche se hanno un'asino 
che potrebbe portarli!" 
 
Morale: Ti criticheranno sempre, parle-
ranno male di te e sarà difficile che in-
contri qualcuno al quale tu possa andare 
bene come sei…. 
...vivi come credi... 
...fai quel che ti dice il cuore... 
...una vita è un'opera di teatro che non ha 
prove iniziali…. 
Canta, ridi, balla, ama... e vivi intensa-
mente ogni momento della tua vita... 
prima che cali il sipario e l'opera finisca 
senza applausi. 

Malelingue 

“capo supremo dell’esercito celeste”, 
cioè degli angeli in guerra contro il 
male, che nell’Apocalisse è rappresen-
tato da un dragone con i suoi angeli; 
esso sconfitto nella lotta, fu scacciato 
dai cieli e precipitato sulla terra.  
Michele è stato sempre rappresentato e 
venerato come l’angelo-guerriero di 
Dio, rivestito di armatura dorata in 
perenne lotta contro il Demonio, che 
continua nel mondo a spargere il male 
e la ribellione contro Dio. 
 Egli è considerato allo stesso modo 
nella Chiesa di Cristo, che gli ha sem-
pre riservato fin dai tempi antichissimi, 
un culto e devozione particolare, consi-
derandolo sempre presente nella lotta 
che si combatte e si combatterà fino 
alla fine del mondo, contro le forze del 
male che operano nel genere uma-
no.  S. Michele Arcangelo protegga 
tutti noi dai pericoli e dai mali fisici e 
spirituali. 

Per tutto il mese di settembre le celebrazioni 
feriali alle ore 17,00 e quelle festive delle 9,00 
10,00 e 11,15 festive saranno nella chiesa del 

Duomo. 

tà e di grandi epidemie per domanda-
re a Dio, per i meriti della passione e 
morte di Cristo, salvezza e libertà dal 
male. 
L’immagine di Cristo sofferente è un 
invito a meditare la sua morte per la 
nostra salvezza. Per questo ogni vol-
ta che ci facciamo il segno della cro-
ce lo dovremmo fare davvero con 
tanta fede sapendo che non è un 
semplice gesto ma che racchiude i 
due misteri più importanti della nostra 
fede: quello della Unità e Trinità di 
Dio  Padre,  Figlio e Spirito Santo e 
della Incarnazione Passione e Morte 
del nostro Signore Gesù Cristo, fonte 
di salvezza e speranza per tutta 
l’umanità. 

Nella Piccola Casa della Misericordia anche durante il tempo 
dell’estate le iniziative stanno andando avanti con  serenità, 
generosità e  impegno da parte di tutti in particolare  dei vo-
lontari.   
Il mercoledì e il sabato la mensa è stata ed è aperta per coloro 
che  ne hanno bisogno: normalmente vengo 4/5 persone italia-
ne che hanno fatto  del momento del pranzo una occasione di 
incontro e di amicizia. Grazie ai volontari che lavorano per 
preparare il pranzo e grazie a coloro che offrono soldi, cibo,   
o altro per mandare avanti la struttura. 
Accanto alla mensa, il martedì e il giovedì un gruppo di  amici  
diversamente abili si incontrano per iniziative ed attività con 
personale specializzato che svolge una bellissima opera di 
sostegno e di accompagnamento per due pomeriggi di aiuto 
alle famiglie oltre che agli stessi partecipanti. Se fino ad oggi 
queste attività erano portate avanti esclusivamente dalla Cari-
tas Parrocchiale, speriamo che al più presto la Caritas Italiana 
approvi il progetto che abbiamo presentato per un contributo   
e un aiuto economico necessario  per svolgere altre attività 
durante l’anno.   I ragazzi con gli accompagnatori, nei primi 
giorni di agosto hanno fatto la bellissima esperienza di andare 
al mare a Tarquinia per tre giorni senza i genitori, hanno per-
nottato in albergo e hanno trascorso dei giorni davvero ricchi 
di esperienze. Speriamo che tutto questo possa continuare e 
che altre persone si rendano disponibili per collaborare. La 
festa del volontariato che abbiamo vissuto per la festa di S. 
Antonio da Padova, in qualche maniera aveva anche questo 
scopo e cioè suscitare volontari per la varie attività utili per 
tutti , anche  nella piccola casa della Misericordia. Invitiamo 
chi sa suonare e cantare, chi sa dipingere, chi sa fare lavoretti 
simpatici, chi  ha qualche attitudine particolare a farsi vivo per 
proporre ai ragazzi  qualcosa da poter fare insieme.  

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 

Per coloro che erano interessati al pelle-
grinaggio in Terra Santa avvisiamo che 
non abbiamo abolito l’idea di poter andare 
a visitare i luoghi del vangelo, ma abbia-
mo solo rimandato la data che prossima-
mente comunicheremo non appena saran-
no pronti i programmi per il prossimo 
anno. Anzi l’invito è rivolto a tutti: abbia-
mo del tempo per poterci organizzare  e 
mettere eventualmente da parte anche i 
soldi necessari per andare; occorreranno 
1500 euro a persona per il viaggio in Pale-

stina, Giordania e Terra Santa.   
Il Pellegrinaggio in Terra Santa è 
un’esperienza unica. Così afferma Papa 
Francesco nel nuovo documento sui Pelle-
grinaggi: “Fin dai primi secoli si pensò al 
pellegrinaggio anzitutto verso i luoghi 
dove Gesù Cristo aveva vissuto, annun-
ciato il mistero dell’amore del Padre e, 
soprattutto, dove si trovava un segno tan-
gibile della sua Risurrezione, la tomba 
vuota”. Papa Francesco ci invita ancora a 
farci pellegrini “per trovare un momento 

di sosta, di silenzio e di contempla-
zione nella vita spesso frenetica dei 
nostri giorni” e per essere “condotti 
con la pedagogia di evangelizzazio-
ne ad un impegno sempre più re-
sponsabile sia nella formazione cri-
stiana, sia nella necessaria testimo-
nianza di carità che ne scaturisce”. 
Vedere i luoghi della Bibbia signifi-
ca poter gustare in maniera nuova la 
S. Scrittura, riscoprirla e amarla più 
profondamente.  


